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lsuomondoètuttolìdentro.
Chiusonei49 faldonicherac-
colgono la vita di Stelio Mat-

tioniuomoescrittore.Isuoilibri,
le lettere scambiate e ricevute, le
fotografie, i progetti covati in si-
lenzio, gli interventi critici sul
suo lavoro. Un percorso che ha
preso il via nel 1956, l’anno di
pubblicazionedel volume di ver-
si che lo ha portato al debuttolet-
terario con “La città perduta”, e
sièconclusonel1997.

A»desso, il mondo di Stelio
Mattioni ha trovato una nuova
casa. Perché la famiglia dello
scrittore ha donato tutti i 49 fal-
doni all’Archivio di Stato di Trie-
ste. Permettendo, così, agli stu-
diosi e agli appassionati di lette-
ratura di poter conoscere molto
piùdavicinoilsuolavoro.

«Quello di Mattioni è, senza
dubbio, il più importante archi-
vio letterario, per ampiezza e
completezza, donato all’Archi-
vio di Stato - spiega il soprinten-
dentearchivistico PierpaoloDor-
si -. La famiglia ha curato le carte
dello scrittore con dedizione e
amore, facendo un grande lavo-
ro di catalogazione e di aggiorna-
mento che lo rende disponibile
dasubitoachièinteressato».

Impiegato giovanissimo nella
raffineria di petrolio Aquila di
Trieste,dove è rimasto fino al ter-
mine della propria carriera, pri-
macome impiegato, poiconfun-
zioni dirigenziali, Stelio Mattioni
ha sempre portato dentro di sé
una grande passione per la lette-
ratura. Risale al 1956 il debutto
come scrittore, quando l’editore
Schwarz di Milano pubblicò il
suo volume di poesie “La città
perduta”. Ma nonostante l’ap-
prezzamento di Anita Pittoni, e
l’incoraggiamento del grande
rabdomante librario Bobi Baz-
len, la sintonia con la lirica era
destinataafermarsilì.

Conosciuto negliambienti let-
terari di Trieste, dove aveva in-
contrato Umberto Saba, Giani
Stuparich, Pier Antonio Quaran-
totti Gambini, Virgilio Giotti,
Mattioni era riuscito ad attirare
l’attenzione di uno dei più stima-
ti e temuti scrittori che lavorava-
noper Giulio Einaudi: Italo Calvi-
no. Tanto che l’autore del
“Sentiero dei nidi di ragno”, do-
po aver letto alcuni suoi racconti
confluiti poi nel volume einau-
diano “Il sosia”, aveva commen-
tato: «Siamo in possesso d’uno
scrittore che mi pare del tutto ec-
cezionale.Non somiglia a nessu-
no». Affascinato,soprattutto, dal-
la capacità di quelloche si defini-
va «un impiegato che scrive» di
aprire varchi al fantastico nel
cuoredellarealtàpiùbanale.

Questo percorso letterario,
cheha portato Mattioni a pubbli-
care i suoi capolavori con Adel-
phi, da “Il re ne comanda una” a
“IlrichiamodiAlma”,rivivenelle
carte conservate dalla famiglia

nella casa-studio di via Daurant.
E adesso donate all’Archivio di
Stato. Ci sono, ad esempio ben
sette romanzi inediti: “La casa
dei Golob” (1967), “La vita non
basta” (1987) “La battaglia di
Templenizza”(1990), “Il negro
delle ore” e “La casa di riposo”
(1992),“Disèconglialtri”(1996).
Oltre a “Camàn”, diario-roman-
zo della sua prigionia in un cam-

podiconcentramentoinglesein
Africa, iniziato nel 1947, prose-
guito nel 1985 e terminato nel
1997. Incompleto, invece, è ri-
masto un altro romanzo, intito-
lato ”La villa”, a cui Mattioni sta-
va lavorando proprio nei mesi
che hanno preceduto la morte,
avvenuta nel settembre del
1997.

Ma tra le carte lasciate dallo

scrittore ci sono molte altre sor-
prese. Per esempio un brioso
quasi giallo, un romanzo breve
intitolato “Spai storia” e scritto
nel 1992. Assieme a quello, altri
racconti lunghicome“Caballus”
e “Chicchessia”, “Egon Camini”,
“Asse in bilico e “Colpe private”.
Mattioni, però, non si è mai limi-
tato alla narrativa. Basterebbe ri-
cordare il suo “Trieste varietè. Il

libro degli sberleffi” del 1990. Co-
sì, non stupisce ritrovare tra le
sue carte inedite un soggetto ci-
nematografico dedicato alla vita
del compositore di Pirano Giu-
seppe Tartini intitolato “Il trillo
del diavolo”. Ma ci sono anche
cinque lavori radiofonici mai an-
dati in onda (“Le intenzioni sba-
gliate”, “Ex”, “Il”, “La baracca”,
“Insufficienza di prove”) oltre a

novepièceperilteatro:Dallapiù
vecchia, “Il signore nello spec-
chio” del 1947, all’adattamento
più recente del romanzo “La ca-
sadeiGolob”del1987.

Amico e grande estimatore di
Bobi Bazlen, che ha portato l’Ita-
lia a scroprire alcuni grandi no-
mi della letteratura mondiale, ol-
tre a ispirare molte scelte impor-
tanti nel catalogo della casa edi-

Slitta l’apertura della rassegna
Il libro delle 18.03 a Gorizia. A
causa di un forte attacco in-
fluenzale, la scrittrice Dacia
Maraini ha dovuto annullare
tutti i suoi impegni. L’incontro
di apertura, previsto per doma-
ni alle 18.03 al Museo di Santa
Chiara di Gorizia e che doveva
essere condotto dal direttore
de “Il Piccolo” Enzo D’Antona,
è stato pertanto rinviato a do-
menica 9 aprile.

Ovviamente salta anche l’in-
contro con la scrittrice, previ-
sto sempre domani nell’ambi-

to della rassegna Calendidon-
na, alle 21 al Visionario di Udi-
ne, è stato riunviato a domne-
nica 9 aprile, stesso posto e
stessa ora.

Così, Il libro delle 18.03 parti-
rà ufficialmente giovedì 30
marzo, nella sala Apt della sta-
zione ferroviaria di Gorizia,
con Antonia Arslan che presen-
terà, insieme al giornalista Gio-
vanni Tomasin, "Lettera a una
ragazza in Turchia" (Rizzoli) ri-
percorrendo ancora una volta
le vicende delle sue antenate
armene in un immaginario

viaggio fino ai giorni nostri con
particolare attenzione alla con-
dizione femminile.

Quindi, il 6 aprile, sempre
nella sala Apt, Emilio Rigatti, al-
tro affezionato amico della ras-
segna, parlerà, con il giornali-
sta e scrittore Roberto Covaz,
di "Uno scienziato a pedali"
(uscito per i tipi di Ediciclo) del
quale è autore con Domenico
D'Alelio. Ancora nella sala Apt,
il 13 dello stesso mese Federica
Manzon, già ospite de Il libro
delle 18.03 con il titolo che l'ha
vista brillare al Campiello 2011

"Di fama e di sventura", sarà
impegnata a dialogare di "No-
stalgia degli altri" (Feltrinelli)
con Alessandro Mezzena Lo-
na, responsabile delle pagine
culturali de “Il Piccolo”.

Infine, il 20 aprile si farà ri-
torno al Museo di Santa Chia-
ra: Mauro Covacich converse-
rà a proposito de "La città inte-
riore", libro edito da "La nave
di Teseo" che sta ottenendo lu-
singhieri consensi nelle classifi-
che di vendita; ciò in un incon-
tro con Maurizio Cattaruzza,
responsabile della redazione

di Gorizia e Monfalcone de “Il
Piccolo”

In questa edizione, confer-
mando quanto già sperimenta-
to nella precedente e confer-
mando la centralità della sala

Loscrittoreva all’Archivio
La famiglia dona a Trieste le carte, con tanti inediti, dell’autore morto nel 1997

Stelio Mattioni

DaciaMaraini, slitta l’incontro aGorizia
A letto con l’influenza, la scrittrice sarà ospite a Il libro delle 18.03 il 9 aprile
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trice Adelphi, Mattioni aveva
progettato anche una trilogia
“Per conoscere la città” del
“bracco” da capolavori. Si sareb-
be dovuta comporre degli
“Itinerari triestini” e degli
“Interni triestini”, pensati come
«antistoria di Umberto Saba». Di
questo tris di libri, soltanto gli
“Interni configure” hanno trova-
to pubblicazione grazie alla Eut

diTrieste.
L’archivio Mattioni va adesso

ad arricchireil patrimonio di car-
te letterarie custodite dall’Archi-
vio di Stato. Dove si possono tro-
vare manoscritti di Scipio Sla-
taper, Sergio Miniussi, Manlio
Malabotta. Ma anche autografi e
letterediRainerMariaRilke.

alemezlo
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di ALEX PESSOTTO

arà anche "soltanto" una
anticipazione, un'ante-
prima. O, meglio, un'oc-

casione per non far passar
troppo tempo tra un'edizione
e l'altra di Cormònslibri, per
non dimenticare quanti nomi
illustri negli anni ha saputo
ospitare, per vivere già nell'at-
tesa una kermesse che si è me-
ritataelogidamolti.

Di fatto, sarà una anticipa-
zione succosa,una assai sfizio-
sa anteprima: sedici appunta-
menti a cadenza infrasettima-
nale compongono il program-
ma di "LibRiamo nè lieti cali-
ci", la cui organizzazione fa ca-
po all'amministrazione comu-
naledi Cormons conilsuppor-
to dell'associazione Cultura-
globale.

Presentati ieri all'azienda
agricola Borgo San Daniele, si
svolgeranno da domani a ve-
nerdì 29 settembre, natural-
mente a Cormons, e, in parti-
colare, tra i suoi ambienti più
incantevoli:aziende vitivinico-
le,piazze,castellieville.

Avremo così presentazioni
di libri di autori in particolare
del territorio, arricchite da in-
terventi di musicisti e cantan-
ti. E, a conclusione di ogni ap-
puntamento, il brindisi sarà di
rigore. Tra gli ospiti ci saranno
Tullio Avoledo, Marco Anzovi-
no, Antonella Sbuelz, Fulvio
Ervas, Erica Barbiani, Massi-
mo Crivellari, e, ancora, Ange-
loFloramo, Anna DiGiananto-
nio, Valentina Brunello, Giu-
seppe Liani, Lino Leggio, Fa-
bioPiuzzi,AndreaRibezzi.

Perquantoriguardalaparte
musicale, potremo ascoltare il
Vocal Cocktail, Alessandro
Cossu,FrankdeMarco, Rober-
to Abbiati, Gone With The
Swingband, Sara Clanzig,Lau-
raPandolfoemoltialtri.

Più nel dettaglio, si comin-
cia domani (alle 18.30, ora
d'inizio di tutti gli appunta-
menti) da Sirk della Subida
con protagonisti lo chef Ales-
sandroGavagna eil medievali-
sta Angelo Floramo che ci fa-
ranno scoprire o meglio cono-
scere antiche ricette grazie al-
lo"Speculumdelgoloso".

Sempre da Sirk della Subida
il7aprile Marco Anzovinopre-
senterà il libro-cd "Le ragazze
al terzo piano" con Anna Piuz-
zi. Per il 21 dello stesso mese,
invece, al Castello di Spessa
("new entry" tra le sedi ospi-
tanti), è prevista la presenta-
zione, da parte dell'autore Ga-
briele Giacomini, di "Psicode-
mocrazia" in una conversazio-
ne con il sindaco di Udine Fu-
rio Honsell e con Paolo Mo-
sanghini.

Il 27 aprile, in piazza Libertà
a Cormons, ancora Angelo
Floramo: presenterà, con Al-
berto Vidon, il suo libro "L'
osteria dei passi perduti". Il 5
maggio, sempre a Cormons,
Palazzo Locatelli, Anna Di Gia-
nantonio, tra gli autori di
"Contro il fascismo oltre ogni
frontiera", parlerà del testo
conAlessandraKersevan.

Il12maggio,alla scuola Wal-

dorf di Borgnano (altra new
entry), Anna Mattiuzzo con-
verserà, con Maura Pontoni,
del suo libro illustrato "Bianca
vestita di neve". Il 19 maggio,
ancora a Palazzo Locatelli, Va-
lentina Brunello e Massimo
Crivellari, tra gli autori de "Il
Collio"parlerannodelvolume
conAndreaBellaviteeStefano
Cosma.

Il26dellostessomeseaVilla
Locatelli (Angoris) Giuseppe
Liani parleràde "L'inconfessa-
bile virtù"; ciò in un incontro
con Mauro Tonino. Il 3 giu-
gno, ma alle 23.59, ci saràinve-
ce un appuntamento fuori da-
gli schemi: per "Ambientarti"
il pubblico potrà assistere a
“Canto bambino", excursus
nel percorso musicale e di vita
del cantautore Rocco Burto-
ne.

Il16giugno,a BorgoSan Da-
niele, Antonella Sbuelz dialo-
gando con gli studenti del li-
ceo "Duca degli Abruzzi" di
Gorizia presenterà il suo libro
"La fragilità del leone". Il 30
giugno, all'osteria Terra&Vini

(Brazzano), arriverà Tullio
Avoledo per parlare di "Chiedi
allaluce"conPaoloMedeossi.

Altra presentazione è quella
del 7 luglio all'azienda Ronca-
da: impegnate Erica Barbiani
e Roberto Abbiati per "Perico-
lo gattino". Il 14 dello stesso
mese all'azienda Buzzinelli (a
Pradis) Lino Leggio parlerà de
"La giusta distanza" di cui è
autore.

Dopola pausaagostanasi ri-
prende il primo settembre all'
azienda Roberto Picech (Pra-
dis) con Fabio Piuzzi a presen-
tare, assieme a Sabrina Vidon,
la sua fatica "Il taccuino segre-
to di Romeo e Giulietta". Il 15
settembre, il popolare scritto-
re Fulvio Ervas converserà in-
vece a Villa Taccò Aita del suo
"Pericolo giallo" con il giorna-
lista del Piccolo Maurizio Cat-
taruzza.

Infine, il 29 settembre, all'
azienda Magnàs, Andrea Ri-
bezzi presenterà con Maria
Irene Cimmino "Prigionieri
dell'odio".

©RIPRODUZIONERISERVATA

“Il mondo magico” è il titolo del progetto della
curatrice Cecilia Alemani (foto) per il Padiglione Italia
alla 57.a Esposizione Internazionale d’Arte della
Biennale di Venezia (13 maggio–26 novembre 2017), e
presenta le opere di Giorgio Andreotta Calò, Roberto

Cuoghi e Adelita
Husni-Bey. “Il mondo
magico” prende
ispirazione dall’omonimo
libro dell’antropologo
napoletano Ernesto de
Martino (1908-65),
pubblicato subito dopo la
seconda guerra mondiale
e dedicato allo studio
della magia come
strumento attraverso il

quale varie culture e popolazioni reagiscono a
situazioni di crisi e all’incapacità di comprendere e
dare forma al mondo. Nell’ambito del suo progetto,
Alemani ha invitato Giorgio Andreotta Calò, Roberto
Cuoghi e Adelita Husni-Bey a realizzare per “Il mondo
magico” tre nuovi progetti per il Padiglione.

Tre artisti per “Il mondo magico”

Apt, verranno così toccati altri
ambienti cittadini, a testimo-
nianza della volontà di espan-
dersi di una rassegna sempre
più conosciuta anche a livello
regionale.

Tre escursioni accompa-
gnerfanno: sono tutte in pro-
gramma in aprile, di sabato e
con partenza alle 9.03 dal piaz-
zale della stazione ferroviaria
goriziana. In particolare, l'8

(partenza alle 9.03) Vesna Hu-
mar condurrà "Sulle tracce del-
le Aleksandrinke", per far sco-
prire il museo di Prvacina (di
cui è direttrice) e la valle del Vi-
pacco. Il 15 muovendoci "Fra
memoria storica e scenari na-
turali" con Marco Mantini po-
tremo visitare "Il parco temati-
co della Grande Guerra di
Monfalcone". Infine, il 22 apri-
le a illustrarci "I profumi del
Carso tra salvia e Vitovska", in
un itinerario fra Aurisina, San-
ta Croce e Prepotto, ci penserà
Marino Vocci.

E la rassegna avrà anche un'
appendice: giovedì 18 maggio,
alle 18.03, sempre nella sala
Apt della stazione ferroviaria,
Veit Heinichen presenterà il
suo nuovo libro: "La giornala-
ia", già uscito in Germania, a
breve disponibile anche in lin-
gua italiana per e/o.

Iniziano a Milano le celebrazioni del quinto centenario
della morte di Leonardo da Vinci, che ricorre nel 2019.
Le prime manifestazioni nei prossimi giorni al Castello
Sforzesco e al Museo del Novecento. Qui, in
collaborazione con l'Andy Warhol Museum di

Pittsburgh, viene esposta
dal 24 marzo al 18 maggio
«Sixty Last Suppers», una
grande opera che Warhol
dedicò all'Ultima Cena di
Leonardo: una tela di dieci
metri per tre, sulla quale
l’artista mise, una accanto
all'altra, 60 rielaborazioni
in xilografia dei tanti
dipinti che in questi
cinque secoli numerosi

artisti hanno dedicato al capolavoro leonardesco. Nel
Castello Sforzesco, dall’1 aprile al 25 giugno, si svolge
invece la mostra «Archeologia del Cenacolo.
Ricostruzioni e fortuna dell'icona leonardesca: disegni
incisioni e fotografie». Vi sono raccolte piccole copie
dell'Ultima Cena, comparse in questi 500 anni.

I 500 anni di Leonardo a Milano

biennale arte La RASSEGNAmostre

Lo scrittore triestino Stelio

Mattioni in un disegno di Massimo

Jatosti. A fianco, un’immagine del

suo studio di via Daurant a Trieste,

dove la famiglia ha conservato

tutto il suo archivio, edito e

inedito, provvedendo a riordinarlo

e tenerlo sempre aggiornato

ParteLibRiamo

tra letture evini
Incontri con i protagonisti a Cormons da domani

Fulvio Ervas e, sotto, Tullio Avoledo tra gli autori ospiti di LibRiamo

Oltre

all’incontro a Il

libro delle

18.03 di

Gorizia, la

scrittrice Dacia

Maraini ha

dovuto rinviare

anche

l’appuntament

o previsto al

Visionario di

Udine
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l’incoraggiamento del grande
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len, la sintonia con la lirica era
destinataafermarsilì.
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“Sentiero dei nidi di ragno”, do-
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la capacità di quelloche si defini-
va «un impiegato che scrive» di
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segna, parlerà, con il giornali-
sta e scrittore Roberto Covaz,
di "Uno scienziato a pedali"
(uscito per i tipi di Ediciclo) del
quale è autore con Domenico
D'Alelio. Ancora nella sala Apt,
il 13 dello stesso mese Federica
Manzon, già ospite de Il libro
delle 18.03 con il titolo che l'ha
vista brillare al Campiello 2011

"Di fama e di sventura", sarà
impegnata a dialogare di "No-
stalgia degli altri" (Feltrinelli)
con Alessandro Mezzena Lo-
na, responsabile delle pagine
culturali de “Il Piccolo”.

Infine, il 20 aprile si farà ri-
torno al Museo di Santa Chia-
ra: Mauro Covacich converse-
rà a proposito de "La città inte-
riore", libro edito da "La nave
di Teseo" che sta ottenendo lu-
singhieri consensi nelle classifi-
che di vendita; ciò in un incon-
tro con Maurizio Cattaruzza,
responsabile della redazione

di Gorizia e Monfalcone de “Il
Piccolo”

In questa edizione, confer-
mando quanto già sperimenta-
to nella precedente e confer-
mando la centralità della sala

Loscrittoreva all’Archivio
La famiglia dona a Trieste le carte, con tanti inediti, dell’autore morto nel 1997

Stelio Mattioni

DaciaMaraini, slitta l’incontro aGorizia
A letto con l’influenza, la scrittrice sarà ospite a Il libro delle 18.03 il 9 aprile
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di ALESSANDRO MEZZENA LONA

lsuomondoètuttolìdentro.
Chiusonei49 faldonicherac-
colgono la vita di Stelio Mat-

tioniuomoescrittore.Isuoilibri,
le lettere scambiate e ricevute, le
fotografie, i progetti covati in si-
lenzio, gli interventi critici sul
suo lavoro. Un percorso che ha
preso il via nel 1956, l’anno di
pubblicazionedel volume di ver-
si che lo ha portato al debuttolet-
terario con “La città perduta”, e
sièconclusonel1997.

A»desso, il mondo di Stelio
Mattioni ha trovato una nuova
casa. Perché la famiglia dello
scrittore ha donato tutti i 49 fal-
doni all’Archivio di Stato di Trie-
ste. Permettendo, così, agli stu-
diosi e agli appassionati di lette-
ratura di poter conoscere molto
piùdavicinoilsuolavoro.

«Quello di Mattioni è, senza
dubbio, il più importante archi-
vio letterario, per ampiezza e
completezza, donato all’Archi-
vio di Stato - spiega il soprinten-
dentearchivistico PierpaoloDor-
si -. La famiglia ha curato le carte
dello scrittore con dedizione e
amore, facendo un grande lavo-
ro di catalogazione e di aggiorna-
mento che lo rende disponibile
dasubitoachièinteressato».

Impiegato giovanissimo nella
raffineria di petrolio Aquila di
Trieste,dove è rimasto fino al ter-
mine della propria carriera, pri-
macome impiegato, poiconfun-
zioni dirigenziali, Stelio Mattioni
ha sempre portato dentro di sé
una grande passione per la lette-
ratura. Risale al 1956 il debutto
come scrittore, quando l’editore
Schwarz di Milano pubblicò il
suo volume di poesie “La città
perduta”. Ma nonostante l’ap-
prezzamento di Anita Pittoni, e
l’incoraggiamento del grande
rabdomante librario Bobi Baz-
len, la sintonia con la lirica era
destinataafermarsilì.

Conosciuto negliambienti let-
terari di Trieste, dove aveva in-
contrato Umberto Saba, Giani
Stuparich, Pier Antonio Quaran-
totti Gambini, Virgilio Giotti,
Mattioni era riuscito ad attirare
l’attenzione di uno dei più stima-
ti e temuti scrittori che lavorava-
noper Giulio Einaudi: Italo Calvi-
no. Tanto che l’autore del
“Sentiero dei nidi di ragno”, do-
po aver letto alcuni suoi racconti
confluiti poi nel volume einau-
diano “Il sosia”, aveva commen-
tato: «Siamo in possesso d’uno
scrittore che mi pare del tutto ec-
cezionale.Non somiglia a nessu-
no». Affascinato,soprattutto, dal-
la capacità di quelloche si defini-
va «un impiegato che scrive» di
aprire varchi al fantastico nel
cuoredellarealtàpiùbanale.

Questo percorso letterario,
cheha portato Mattioni a pubbli-
care i suoi capolavori con Adel-
phi, da “Il re ne comanda una” a
“IlrichiamodiAlma”,rivivenelle
carte conservate dalla famiglia

nella casa-studio di via Daurant.
E adesso donate all’Archivio di
Stato. Ci sono, ad esempio ben
sette romanzi inediti: “La casa
dei Golob” (1967), “La vita non
basta” (1987) “La battaglia di
Templenizza”(1990), “Il negro
delle ore” e “La casa di riposo”
(1992),“Disèconglialtri”(1996).
Oltre a “Camàn”, diario-roman-
zo della sua prigionia in un cam-

podiconcentramentoinglesein
Africa, iniziato nel 1947, prose-
guito nel 1985 e terminato nel
1997. Incompleto, invece, è ri-
masto un altro romanzo, intito-
lato ”La villa”, a cui Mattioni sta-
va lavorando proprio nei mesi
che hanno preceduto la morte,
avvenuta nel settembre del
1997.

Ma tra le carte lasciate dallo

scrittore ci sono molte altre sor-
prese. Per esempio un brioso
quasi giallo, un romanzo breve
intitolato “Spai storia” e scritto
nel 1992. Assieme a quello, altri
racconti lunghicome“Caballus”
e “Chicchessia”, “Egon Camini”,
“Asse in bilico e “Colpe private”.
Mattioni, però, non si è mai limi-
tato alla narrativa. Basterebbe ri-
cordare il suo “Trieste varietè. Il

libro degli sberleffi” del 1990. Co-
sì, non stupisce ritrovare tra le
sue carte inedite un soggetto ci-
nematografico dedicato alla vita
del compositore di Pirano Giu-
seppe Tartini intitolato “Il trillo
del diavolo”. Ma ci sono anche
cinque lavori radiofonici mai an-
dati in onda (“Le intenzioni sba-
gliate”, “Ex”, “Il”, “La baracca”,
“Insufficienza di prove”) oltre a

novepièceperilteatro:Dallapiù
vecchia, “Il signore nello spec-
chio” del 1947, all’adattamento
più recente del romanzo “La ca-
sadeiGolob”del1987.

Amico e grande estimatore di
Bobi Bazlen, che ha portato l’Ita-
lia a scroprire alcuni grandi no-
mi della letteratura mondiale, ol-
tre a ispirare molte scelte impor-
tanti nel catalogo della casa edi-
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